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Abstract

La popolazione di Venezia, alle origini, viveva quasi letteralmente nel mare. Le lagune
proteggevano Venezia dalla terraferma e dalle minacce che potevano provenire dall’Adriatico,
ma al tempo stesso la isolavano “nel” mare. Pertanto le era cosi preclusa ogni attivita che non
traesse origine da esso. Cosi lungo i secoli dell’alto Medioevo; tuttavia il legame con le vicine
campagne non si interruppe mai, non foss’altro che per il rifornimento idrico e, in minor
misura, alimentare. La conquista della Terraferma divenne prioritaria nel XV secolo con
Francesco Foscari, ma questa tendenza aveva conosciuto dei precedenti con I'annessione di
Treviso (1339) e, prima ancora, con la congiura Querini-Tiepolo, nel 1310.



